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L’altro giorno, mentre stavamo passeggiando per Siracusa, abbiamo avvertito il lamento di un gattino. Era un miagolio continuo, che suonava un po’ come un richiamo nei nostri confronti. 
È capitato spesso, in questi ultimi anni, che qualche piccola bestiolina cercasse di attirare la nostra attenzione. Magari per salutarci, o darci il contatto. Ricordiamo un cagnone enoerme, tipo San Bernardo, che ci ha corso incontro una volta, e letteralmente abbracciato. 

Spesso gli animali domestici sono “utilizzati” dai nostri fratelli di altri piani di esistenza per una qualche forma di comunicazione con noi. 

Il loro obiettivo è darci amore, garantirci il tocco delle energie di quelle dimensioni.

Molti maestri, e fratelli maggiori, usano comunicare con noi tramite loro. Comunicare nel senso di trasmetterci forza, luce, o, magari, assorbire quelle energie più dense che tendono a disturbarci. 
I punti luce, come vengono chiamati, i punti cioè da dove più facilmente che in altri avviene il passaggio di energia tra le dimensioni, e soprattutto da dimensioni più elevate verso la nostra, sono probabilmente piene di questi esseri che, già legati ai componenti dei gruppi che vi operano, aiutano, in questi tempi così straordinari, la trasformazione, il rilascio, la pulizia. 

Malgrado possa sembrare poco probabile, o visionario, trovare quelle che sono le energie di un maestro, per esempio, Yogananda, o Francesco d’Assisi, o di qualche Arcangelo, o di esseri che chi si occupa di spiritualità ritiene leggendari, non è così difficile in un punto luce.

In realtà non è difficile che ciò avvenga anche in una abitazione  più “normale”. 

A volte l’essere si fa vedere solo per qualche attimo. Il tempo di un saluto, per cambiare il corso ad una giornata, o per spingere magari verso una certa direzione. A volte per periodi più lunghi, per agevolare certi passaggi energetici o karmici, o una qualche guarigione.      

È chiaro che l’esperienza serve anche agli esseri che la intraprendono. Nell’universo è sempre un dare avere continuo ed equilibrato, lo si voglia o meno. 
E molte volte per esempio, serve ad esseri nuovi, che vogliono cominciare a radicare l’energia in questa dimensione. 
Capita infatti che sentano troppo la densità di questo piano, malgrado abbiano già deciso di addentrarvisi. Così rimangono quel tanto che basta per cominciare il processo di radicamento, per ritornare poi sempre più forti (e radicati). 

Ritornando al gattino di prima, che sembrava un batuffolo di cotone bianco, tanto che, in attesa del nome che gli darà la Luce, lo abbiamo soprannominato Neve, egli ha fatto di tutto per richiamare la nostra attenzione. Evidentemente è da noi che vuole stare, come è già successo con tanti altri che avevano già deciso di dimorare nel punto Luce, per godere delle sue vibrazioni, per difenderlo, per spezzare qualche lancia a suo favore, per dare Amore a tutti coloro che lo frequentano, per assorbire le energie che vogliono colpirlo.
Quando l’abbiamo preso per portarlo con noi, si è avvicinato un signore, che subito ha affermato: “questo gattino l’ho salvato io… sono stato io che ho detto a dei ragazzini, che l’avevano trovato vicino un cassonetto, di lasciarlo qui, perché ci sarebbe stato qualcuno che se lo sarebbe portato via…”
Ci è venuto da ridere. Non che il suo gesto fosse stato riprovevole. Tutt’altro. Da lì però a dire che l’aveva salvato, a nostro avviso, ne correva.
Ma è così che funziona la terza densità. La gente fa un qualcosa, suona per questo fanfare a più non posso, e vuole tutti i riconoscimenti possibili e immaginabili, come avesse salvato il mondo. 

Ci scusiamo con Neve, che magari non ha bisogno di essere “salvato”. Perché forse, e così è per certo,  ha già organizzato le cose in maniera perfetta, al fine di contattare chi doveva essere contattato, salutare chi doveva essere salutato, stare dove e con chi aveva scelto di stare.
Ma se di “salvare” si dovesse parlare, bisognerebbe almeno prendere in considerazione tutto ciò che occorre, nei vari anni, per assicurargli un’esistenza degna, dal cibo di ogni giorno, alle cure necessarie, al conforto, all’affetto, e così via, seppur, come si è sempre detto, in un dare-avere delicato ed equilibrato.  Perché è veramente inimmaginabile il loro apporto, in termini di forza, affetto, energia, Amore, e altro ancora. 
 Un Infinito Abbraccio 
di Luce e Amore
1Rohar/NeelSole parte dalla consapevolezza che la ricerca, l’ascensione, il percorso autorealizzativo, è solo un viaggio dall’io “esteriore” (sé individuale / espressione / manifestazione) all’io interiore (Sé). Un viaggio che può essere compiuto solo da se stessi. Qualsiasi maestro, guru, non può sostituirsi a noi, e compiere il viaggio in vece nostra. E la credenza opposta, che lascerebbe tutto nelle mani di un guru, in un’ottica di pseudo-abbandono che non coinvolge in alcun modo l’ego, può anche generare confusione, o addirittura portare fuori strada. 

Qualsiasi indicazione è offerta pertanto come semplice spunto, come esperienza, come ulteriore punto di osservazione, senza l’esigenza di scavalcare o sostituirsi a ciò che effettivamente detta il proprio cuore nel pieno silenzio della propria anima.
Per tale motivazione, questo contributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi  stessi. Così dicasi della Squadra di Luce, che, nella condivisione di intenti e obiettivi, e nell’ambito di un delicato ed equilibrato dare-avere, rappresenta un modo per rendere il viaggio il più allegro, piacevole e comodo possibile. 
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